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Venerdì 7 maggio 1999 18 L’ECONOMIA l’Unità

◆L’economista Deaglio: «Per uscire
dalla stagnazione non basta più puntare
sull’espansione dei consumi di massa»

◆«Servono investimenti per la realizzazione
delle infrastrutture di settori strategici
come i trasporti e le telecomunicazioni»

◆La ricetta per il rilancio: eliminazione
dell’appiattimento degli stipendi
e riduzione di tasse e spesa pubblica

«Burocrazia e salari frenano la ripresa»
Rapporto del centro Einaudi: il sistema decisionale va snellito e velocizzato

■ LA CRESCITA
DEL PIL
Fra il ’90 e il ’98
la media italiana
è stata di poco
superiore
a quella
europea

ANGELO FACCINETTO

MILANO È la burocrazia, assieme alla
strutturadeisalari,afrenarelaripre-
saeconomicadiun’Italiache,dopo
avertagliatoil traguardodiMaa-
stricht,sipresentaadessocomeun
«atletastanco».Asostenerlo- inoc-
casionedellapresentazionedelquar-
to«Rapportosull’economiaglobalee
l’Italia»,realizzatodalcentroLuigiEi-
naudi -èl’economistaMarioDeaglio.
Cheaffermacomeperusciredalla
stagnazionenonsipossapiùpuntare
suunaripresaditipotradizionale,ba-
satasull’espansionedeiconsumidi
massa.Lastradaèquelladellegrandi
infrastrutturedafinanziaresulmer-
cato.E, insieme,quelladellepiccole
progettualità.Tuttiobiettivicheri-
chiedonomaggioredinamicitànelle
scelte.«Perciò-spiegaDeaglio- ilsi-
stemadecisionalevaalleggerito,sbu-
rocratizzato,velocizzato.Vistoche
quelloattuale,di fatto,nonconsenteo

per lomenorallentafortemente, la
realizzazionedelleretitipichedell’o-
diernaeconomiaglobale».Dallein-
frastruttureper itrasportialleteleco-
municazioni.Mentreproprio laspesa
pergli investimenti inquestisettori
saràlachiavedellaripresa. Italianaed
europea.

Inquestoquadro,secondoil rap-
porto,servepurelariformadella
strutturasalariale.Chesignificaanzi-
tuttoeliminazionedell’appiattimento
dellebustepaga,riduzionedellapres-
sionefiscaleedellaspesapubblica.
Masignificaancherevisione, intempi
moltopiùbrevidelprevisto,delsiste-
maprevidenziale.Peraumentareleri-
sorsedestinateaigiovanieallefami-
glie.Altrimentiperl’Italia il rischioèdi
restarenellimbo.Enonèunrischioda
poco.Dalmomentochenegliannino-
vantalaforbicetrailnostroPaeseeil
restodell’Unioneeuropeasiègiàal-
largata.Comedimostranolacaduta
dellaproduzioneindustriale,chesiè
verificatadopol’ingressonelprimo

gruppodiMaa-
stricht.E,soprat-
tutto,queldato
cheevidenziaco-
me-tra il1990e
il1998-lacre-
scitamediadel
nostroprodotto
internolordosia
statadipocosu-
perioreallametà
(il56,8percento
perlaprecisio-
ne)diquelloeu-

ropeo.
Secondoilrapporto,tuttavia,nonè

solo l’Italia-chedelrestohamostra-
to,emostra,unabuonacapacitàdi
trovaresoluzioni innovative«edhaco-
munquepostomanoalleriformepiùdi
quantononabbianofattoFranciae
Germania»-adenunciarelafaticadi
crescere.Asegnareilpassosonoun
po’tutte leeconomiedelvecchiocon-
tinente.Ancheacausadellostallofrai
governi -speciequellotedesco-ela

Bancacentraleeuropea.Unasituazio-
ne,sottolineail rapporto,chevasupe-
rata,primachelastagnazionesipos-
satrasformareinrecessione,anche
perrenderepiùsolidal’attualecresci-
tamondiale.Cheoggiè«poggiatasu
unagambasola».Cioèsull’eccezio-
nalecrescitadellosviluppoUsa,«ot-
tenutograzieaungovernochenonen-
tracomeattorenelmercato,maha
fortipoteridicontrollo;aunabanca
centralechesaindirizzareimercati;a
mercati finanziarichefunzionanobe-
ne;all’affermarsidiunsettore-l’eco-
nomiadellereti- tecnologicamente
avanzato».Inquestasituazione,infat-
ti,unacadutadell’economiaamerica-
naavrebbeconseguenzepesantissi-
meperilmondointero.Tantopiùche
nel ‘98lacrisiasiaticahagiàridotto
dellametàlacrescitaeconomica
mondialeenehaspezzatol’uniformi-
tà.Primadellacadutadelle«tigri»
erano6-700milioni lepersonechevi-
vevanoinPaesi incui lacrescitapro
capitedelPilregistravadiminuzioni.

Adessoquelnumeroèpiùcheraddop-
piato,raggiungendoilquartodellapo-
polazionemondiale.

Inquestocontesto,negliultimian-
ni,ècambiataanchelamappadelca-
pitalismo,quellacostruitasulvalore
dimercatodellemaggiori impresedel
mondoquotateinBorsa.Leanalisipiù
recentimettonoinevidenzaunau-
mento,accantoadunaforteconcen-
trazionedicapitalenellemanidipochi
gruppi,unaumentodipesodelmodel-
loamericano-passato, inquantoaca-
pitalizzazioneglobale,dal46,3per
centodel ‘96al53,7del‘98-e, inmi-
normisura,diquelloeuropeo.Mentre
ilGiappone-per lacrisifinanziariaela
debolezzadelloyen-hasubitountra-
collo,scendendodal21,4all’8,5per
cento.El’Italia?IlnostroPaeserap-
presentail2,2percentodellacapita-
lizzazionetotale.Contro,perfareun
esempio,il3,5percentodellaSvizze-
raeil2,2dell’Olanda.Segnoche,per
noi, lastradadafareperaggregare
capitalidall’esteroèancoramolta.

IL CASO

Non ha la licenza media
perde il posto dopo 11 anni
VALLEDOLMO (Palermo) Prima
la notizia è circolata di bocca in
bocca a Valledolmo, paese a 90
chilometri da Palermo, poi è ar-
rivata sino a lui, l’interessato,
Cosimo Miccichè, 48 anni, sot-
to forma di una lettera del Co-
mune: «Ci dispiace informarla
che lei è licenziato». Così, dopo
undici anni trascorsi a fare lo
spazzino (anzi, l’operatore eco-
logico, come si usa dire oggi),
Miccichèsiètrovatosenzalavo-
ro, con la moglie disoccupata, e
le4 figlie,di22,18,15e11anni,
da mantenere. La ragione del li-

cenziamento sta nella «rivolu-
zione» nella graduatoria del
concorso del 1988 dovuta al ri-
corsopresentatodauncandida-
toescluso,SalvatoreFricano,ac-
coltodalTardiCataniaeconfer-
mato qualche giorno fa dal
Consiglio di giustizia ammini-
strativa. Miccichè, che al con-
corso per titoli arrivò secondo,
secondo il Consigliodigiustizia
amministrativanoneraall’epo-
cainpossessodiunodeirequisi-
ti: lalicenzamedia.

«Nonhofattoniented’illega-
le - dice Miccichè -. Avevo indi-
catodiessereinpossessodellali-
cenza elementare:quella media
l’ho presa successivamente.
Non è giusto essere licenziati
dopo 11 anni di servizio. Nel
frattempo ho rinunciato ad un
altro posto al Comune di Capa-
ci: anche lì avevo vinto un con-
corso per operatore ecologico».
Miccichè ha occupato l’aula
consiliare con la famiglia. «Ho
presentatoricorsoalCoreco-di-
ce - contro l’atto deliberativo.
Maèstatorespinto».

Il sindaco del paese, Nicolò
Miceli, indipendenteappoggia-
to dallo schieramento di Cen-
trosinistra, sostieneche il«suoè
stato un atto dovuto» ma che
«farà tutto il possibile per impe-
direcheMiccichèsubiscaun’in-
giustizia». «La sentenza contro
ilnostrodipendente-diceil sin-
daco - nasce da un’interpreta-
zione della legge. Il bando del
concorso, uscito nell’85, pre-
scriveva tra i titoli l’aver adem-
piuto alla scuola dell’obbligo,
ma non specificava se per i con-
correnti nati prima del ‘52 era
sufficiente la licenza elementa-
re, come è sempre avvenuto». Il
sindaco ha intenzione di chie-
dere l’intervento immediato
della Regione. «Mi mancano -
aggiunge - gli strumenti legisla-
tivi per riassumere Miccichè.
Solo laRegionepuòfarequalco-
sa. La nostra pianta organica è
incompleta: mancano anche
operatori ecologici». Salvatore
Fricano, che 11 anni dopo è sta-
to riconosciuto vincitore del
concorso, fa il muratore. «Con-
tro di lui - dice Miccichè - non
ho nulla. Lo conosco di vista,
non mi ha mai voluto parlare.
Spero che alla fine vengano ri-
conosciuti i suoi diritti ma an-
cheimiei».

IL PUNTO

Il vero problema
è cambiare mentalità

L’INTERVISTA

Nerozzi, Cgil: troppe resistenze rallentano la riforma
Va accelerato il passaggio delle risorse agli enti locali

F rapocoanche a livello di sensibilità comune ci accorgeremoche
laverarivoluzioned’Italia,forsepiùdimanipulite,saràlarifor-
madellapubblicaamministrazione.Èstataunacosadifficilea

farsi sul piano teorico, già SabinoCassese sapeva quanto erta sareb-
be stata la strada che aveva intrapreso. È complicato cambiare le
strutturediunaorganizzazione, èuna impresaciclopicacambiare le
mentalità e iprocessi logiciai quali chi lavoranell’amministrazione
-quasiquattromilionidipersone-sièassuefattoperanni.Si trattadi
trasformare una amministrazione che si preoccupa della legittimità
degli atti in una amministrazione che si preoccupa della loro effica-
cia.QuestaèlasostanzadellariformaBassanini.

Cambiarementalità.Probabilmenteèanchequestalaragioneper
cui si tardaapassaredalleparoleai fatti,dalle indicazionidelle leggi
di riforma alla loro applicazione pratica. Certi provvedimenti come
l’autocertificazionestanno funzionando, segnoche lariformasipuò
faredavvero.Mancanoperòancoraimurimaestridelnuovoedificio,
lariformadeiministerieilpassaggiodelle risorse-personalecompre-
so -dalloStatoaigoverni regionali ealleautonomilocali. Inbasealle
deleghe che il governo ha ricevuto, il 31 luglio scade il termineperdi-
segnare i nuovi ministeri, la nuova presidenza del Consiglio, i nuovi
enti pubblici. Iministeridovrebbero ridursida18a10(maforse iBe-
ni culturali sopravviveranno), con funzioni distribuite a unaserie di
agenzie,piùdi10.Cisaràilsuperministerodell’Economiacheaccor-
peràFinanze e Tesoro.Questo significa che il10agostoVincenzoVi-
sco cessa di essere ministero delle Finanze? No, perché la delega pre-
vede che i nuovi ministeri possono diventare operativi anche con la
nuova legislaturaovverodopo l’aprile2001(salvoelezionianticipa-
te).Quindi èquasi certoche il31 luglio l’attesodecreto legislativosui
superministerietc.,saràconsegnatoalpareredelleCamere.

Altroappuntamento, il trasferimentoalleRegionieagliEnti locali
delle risorse necessarie ad esercitare le competenze che il decreto112
ha loro trasferito l’anno scorso. Qui la scadenza è il 31 dicembre
1999 ma basta un decreto della presidenza del Consiglio. Le risorse
datrasferiresonoquellefinanziarie, ibenipatrimoniali, ilpersonale.
Franco Bassanini, quand’era ministro prima e da sottosegretario
poi,haripetutofinoallanoiacheperquasituttigliimpiegaticoinvol-
ti si tratta di cambiare la targa che sta sulla porta dell’ufficio. Pochi
sarebberoquelliaiqualiverrebbechiestodicambiarecittà. R.W.

RAUL WITTENBERG

ROMA Paolo Nerozzi, segretario
generale della funzione pubblica
Cgil, è con i colleghi di Cisl e Uil,
più che con i sindacati autonomi,
uno dei protagonisti del processo
di modernizzazione della pubbli-
caamministrazione. Ilsindacatoè
stato decisivo per le mutazioni fi-
nora avvenute a cominciare dalla
privatizzazione del rapporto di la-
voro e dalla parificazione con i di-
pendenti privati del sistema pen-
sionistico.

Nerozzi, che cosa pensa della po-
lemica sulla riforma tra il mini-
stro Piazza e il sottosegretario
Bassanini?

«Io penso sia giusto interrompere
questa polemica, c’è molto da la-
vorareper ilministroeper il sotto-
segretario. Debbo dire che noi ab-
biamo ottime relazioni sia con il
ministero della Funzione pubbli-
casiaconPalazzoChigi,credoche
talidebbanorimanere».

Ealloraachepuntoèlariforma?
«Penso che oggi la riforma abbia
delle difficoltà, che sono le stesse
dell’ultimo periodo del governo
Prodi. La prima difficoltà consiste
nelle resistenze a cedere i poteri e
risorse alle autonomie locali.Resi-
stenze che vengono in particolare
dal ministero del Tesoro, la cosid-
detta commissione Paino è molto

lentaaprocedere.Lasecondaque-
stione riguarda la dirigenza, una
parte di essa va cambiata perché
qui sta la nota dolente. Non solo
nell’amministrazione centrale
ma anche nelle autonomie che
devono ricevere i nuovi poteri.
Questo è il punto più difficile, che
in qualche modo rallenta tutte
quelle parti della riforma chevan-

no oltre l’autocertificazione. Cre-
do che su questo terreno abbia un
fondamentoanchequalcheosser-
vazionechefalaConfindustria».

Perché Ciampi farebbe resisten-
za?

«Il problema non sta nel ministro
ma nella burocrazia che lo circon-
da enella Ragioneria generaledel-
lo Stato. Il punto di sofferenza ve-
ro è il passaggio delle risorse dallo
Stato centrale alle autonomie lo-

cali.Perònonèsolounaquestione
di soldi. C’è una parte delle buro-
crazie centrali del Tesoro e di altri
ministeri che non intendono pri-
varsidialcuneprerogative».

In che senso va cambiata la diri-
genza?Sicacciaviachinoncista,
silicenzia?

«Licenziare no, ma sicuramente
una parte dei dirigenti dovrebbe

occuparsi di altre cose
ed essere sostituita da
nuove competenze
anchepresedall’ester-
no. Chi ha gestito lo
Stato in una certa ma-
niera è difficile che
cambi di colpo men-
talità».

Sul piano sindacale,
checos’èchenonva?

«Questo sindacato ha
scelto la riforma in
manieraconvintaedè
statodeterminante,lo
ha fatto anche scon-

trandosi con una parte dei lavora-
tori, puntando sulla valorizzazio-
nedel lavoroesulmetodoconcer-
tativo. Ora se si escludono alcuni
casi come le Finanze e la Pubblica
Istruzione,ilmetododellaconcer-
tazione è bloccato e questa è una
difficoltà anche per il ministro
Piazza, perché se questo metodo
non funziona l’impressione del
sindacato e dei lavoratori è la se-
guente: quando serviva la mode-

razione sindacale la privatizzazio-
ne del rapporto di lavoro, l’equi-
parazione delle pensioni, porte
aperteal sindacato;orachequeste
cosesi sonorealizzate, il sindacato
non conta più tanto èvero che so-
no sei mesi che si contratta sulla
trasformazione della buonuscita
inTfrenonneveniamofuori».

Come si vive negli uffici questa
fasedistallo?

«Tra i lavoratori c’è ancora la spe-
ranza che la riforma vada avanti.
Ma lasperanzanondura ineterno
occorre accelerare le misure previ-
ste a cominciare dalla contratta-
zione integrativa edall’organizza-
zionedellavoro».

Vi sta bene l’accorpamento dei
ministeri?

«Sono d’accordo sulla loro ridu-
zione, ma gli accorpamenti di cui
si parla lasciano alcune perplessi-
tà.Adesempiola soppressionedei
Beni culturali e della Sanità. E poi
l’attuazione delle agenzie alle Fi-
nanze alle quali si sono ridotti i
poteri inizialmente previsti. Inol-
tre non si capisce perché l’agenzia
per la Protezione civile divide le
sue competenze con il ministero
dell’Ambiente».

HaragioneilpresidenteD’Alema
suglistatalicheprendonopoco?

«È vero che il problema esiste, e
non solo ai Beni culturali, ma può
essere superato appunto con la
contrattazioneintegrativa».

“La dirigenza
deve essere
rinnovata
Servono
nuove

professionalità

”
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
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